
«Astensione attiva» da un refe-
rendum i cui quesiti «attaccano i
cardini intoccabili di famiglia e
società». Così il deputato di An
Roberto Menia ieri ha chiuso la
conferenza stampa che il movi-
mento giovanile del partito, Azio-
ne Giovani, ha dedicato al refe-
rendum di domenica per argo-
mentare la propria posizione e
presentare il comitato «Io non vo-
to» costituito a livello nazionale
con altre realtà. Una scelta che
Menia ha detto di apprezzare
«tantissimo», nell’ambito di un
partito che ha invece lasciato li-
bertà di scelta in materia e il cui
leader Gianfranco Fini ha già an-
nunciato da parte sua tre sì e un
no.

Invece esistono «questioni che
valgono immensamente più di
noi», ha detto Menia. Questioni
che il referendum banalizza po-
nendo quesiti che toccano l’es-
senza della vita «in modo scanda-
loso», ha aggiunto la presidente
provinciale di Azione giovani
Alessandra Gambino. Di «totale

disinformazione» ha parlato Ar-
turo Governa, che sottolineando
come la legge 40 abbia dato una
prima regolamentazione al «Far
West» della procreazione ha
esemplificato l’«altissimo tasso
di demagogia» che a suo giudizio
accompagna la campagna refe-

rendaria.
Governa ha citato il pericolo

della «deriva laicista e relativi-
sta», introducendo quelle «moti-
vazioni politiche» al non voto su
cui ha insistito la capogruppo di
An in Comune Alessia Rosolen,
ponendo l’accento su quella «de-

riva zapaterista» capace di tocca-
re temi come «aborto, matrimoni
tra gay» e così via.

«Nessuna crociata», ha aggiun-
to Menia, «ma sono troppi i pun-
ti per i quali sarebbe una follia
andare a votare». Punti che ri-
guardano temi-chiave della no-
stra civiltà come quello della tu-
tela dei diritti del concepito: su
questo ruota il terzo quesito,
quello «dallo spessore più profon-
do, perché sta lì», nei diritti del
concepito, «il discrimine». Menia
ha additato quanti a suo dire
sovvertono i valori, «relativizzan-
do quelli assoluti» e assolutiz-
zando i relativi. Il deputato ha
parlato di «embrione unico e irri-
petibile» e di princìpi «che ucci-
dono il tradizionale vivere civi-
le». Infine quella selezione em-
brionale che «prefigura derive
che fanno paura» ha detto Me-
nia, prospettando l’uso degli em-
brioni «come pezzi di ricambio».
Di qui «l’appello alle coscienze»
per il non voto.

p.b.

Governa: «Nella campagna
referendaria c’è un altissimo
tasso di demagogia». Rosolen:
«Motivazioni politiche contro
una deriva zapaterista»

La necessità di effettuare ulteriori lavori di ristrutturazione nello stabilimento balneare dilata i tempi del recupero

Ausonia, slitta ancora la riapertura
Ora si punta su domenica 19. Non sarà agibile parte della vecchia piscina

Azione giovani assieme al deputato Menia

An: «Astensione contro chi
attacca i cardini della civiltà»

L’Ausonia è un cantiere.
Nel vecchio stabilimento
balneare ferve l’attività in
vista della riapertura. Fis-
sato inizialmente per dome-
nica prossima, giorno del
referendum, il classico ta-
glio del nastro probabilmen-
te dovrà essere rinviato a
quella successiva, a ridosso
del primo giorno d’estate.
Molti sono infatti i proble-
mi nei quali si sono imbat-
tuti gli addetti della coope-
rativa che fa parte del grup-
po di associazioni che han-
no formato il consorzio «Au-
sonia», aggiudicatario della
concessione. Piloni di soste-
gno da risanare e “imbraga-
re”, pareti e ringhiere da ri-
verniciare completamente,
impianto elettrico da sosti-
tuire per adeguarlo alle nor-
mative in essere.

Un lavoro impegnativo,
che non conosce soste. An-
che domenica scorsa, gior-
nata di pioggia e vento, im-
bianchini, elettricisti, ma-
novali, hanno lavorato sen-
za interruzioni. «Dobbiamo
recuperare il tempo perdu-
to dall’Autorità portuale
nel rinnovare la concessio-
ne – hanno spiegato i re-
sponsabili della ristruttura-
zione – arrivata soltanto
un mese fa. Ma abbiamo in-
contrato notevoli difficoltà
anche per lo stato di assolu-
to degrado nel quale versa-
va la struttura. Anni e an-
ni di abbandono pressoché
totale – hanno precisato –
hanno causato danni ai
quali stiamo cercando di
provvedere». I dirigenti del
consorzio «Ausonia» si sono

preoccupati soprattutto di
garantire la sicurezza ai fu-
turi frequentatori dello sta-
bilimento. A questo scopo,
sono stati chiamati degli in-
gegneri edili che hanno ef-
fettuato prove di carico sul-
l’intera superficie del ba-
gno che è sospeso sull’ac-
qua. Individuate le zone
che maggiormente hanno ri-
sentito delle mareggiate de-
gli ultimi anni e della natu-
rale erosione provocata dal
contatto con il mare, si è
provveduto a rinforzare i pi-
loni di sostegno che presen-
tavano i danni più gravi.
«Non ci siamo limitati a
questo aspetto – hanno sot-
tolineato gli addetti – ma
abbiamo sottoposto a verifi-
che anche i travi che sosten-
gono la struttura orizzonta-
le». Una parte dello stabili-
mento, e più precisamente
la parte della piscina più vi-
cina al Porto Nuovo, non sa-
rà agibile. Ma è certo che i

triestini che amano il vec-
chio «Ausonia» non bade-
ranno troppo a questo parti-
colare. «Il nostro obiettivo
– hanno dichiarato ieri i re-
sponsabili del consorzio che
si è aggiudicato la conces-
sione – è quello di restitui-
re un impianto dignitoso e
sicuro, almeno per quella
parte dell’estate 2005 che
rimane da vivere. Per il
prossimo anno, provvedere-
mo con ulteriori interventi
da autunno in poi, appor-
tando quelle migliorie che
tutti si attendono». Un com-
pito al quale gli operai non
immaginavano di dover far
fronte è quello di risponde-
re alle decine di triestini af-
fezionati al loro «Ausonia»
che, da settimane, bussano
quotidianamente alle porte
del bagno per avere notizie.
«La preoccupazione di non
poter rimettere piede sul
pavimento in legno o tuffar-
si dalle piattaforme dell’Au-

sonia – hanno spiegato gli
addetti del consorzio – han-
no moltiplicato le visite, co-
me se lo stabilimento fosse
un vecchio amico ammala-
to. Abbiamo rassicurato tut-
ti – hanno concluso – e se il
collaudo finale darà esito
positivo, prima della fine di
giugno si potrà fare il ba-
gno nel vecchio ma rinnova-
to ‘Ausonia’ ».

Chi non è sereno del tut-

to intanto è il precedente
gestore, Danilo Medos, che
vive in un appartamento in-
serito nella struttura del-
l’Ausonia e attende di cono-
scere la sua sorte. Per lui il
problema è anche quello di
trovare un lavoro, dopo il
fallimento, e il suo auspicio
è di poter continuare a fare
qualcosa all’interno di quel-
lo che per anni è stato il
«suo» Ausonia.

Ugo Salvini

Sciolta la Fiamma Tricolore
I vertici confluiscono nel Mis

Petizione sulla libertà di
occupare il suolo pubblico

Partono i lavori del secondo lotto della pi-
sta ciclopedonale, che nei giorni scorsi
l'Amministrazione provinciale ha conse-
gnato alla Edilfognature di Gradisca
d'Isonzo. Si tratta della sistemazione del
tratto tra San Giacomo (via Orlandini) e
San Giuseppe della Chiusa (sottopasso
della provinciale numero 11).

In particolare, con questa nuova torna-
ta di lavori verranno ripristinati i due
ponti ferroviari di via Ponziana e via Ce-
sare Dell'Acqua, realizzata la passerella
presso l'Ospedale Burlo Garofolo in via
dell'Istria, nonché il sovrappasso della
Grande viabilità triestina sotto Cattina-
ra. Il percorso della nuova pista ciclopedo-
nale, lungo circa 6 chilometri, sarà pavi-
mentato quasi per intero (fino ad Altura)
e lungo tutto il percorso verrà installata
la cartellonistica specifica secondo le nor-
me vigenti. I tempi di realizzazione previ-
sti sono di 240 giorni lavorativi effettivi.
In sostanza, questo nuovo tratto dovrebbe
essere completato entro l’estate del 2006.

L'Assessore provinciale alla viabilità,
Piero Tononi, si dichiara particolarmente
soddisfatto del risultato raggiunto: «Ave-
re a disposizione dodici chilometri di itine-
rario protetto, a beneficio di cicloturisti e
famiglie con bambini - sottolinea Tononi -
è una soddisfazione per tutti quanti han-
no collaborato alla buona riuscita del pro-
getto. E mi riferisco in primis ai tecnici
dell'Amministrazione provinciale.

Il nuovo centro servizi di via Orlandini,
stazione di partenza della pista ciclopedo-
nale, la cui realizzazione rientra nel pri-
mo stralcio del terzo lotto, è ormai in cor-
so di ultimazione (i lavori presumibilmen-
te termineranno nel luglio di quest'anno,
ndr) - precisa ancora Tononi - sarà dotato
di un parcheggio per circa 30 autovetture
e una palazzina con infopoint, servizi igie-
nici e un bar. Gli ultimi dettagli sul cen-
tro servizi di San Giacomo verranno di-
scussi in sede di giunta provinciale, ma il
progetto d'insieme è ormai chiaro e defini-
to».

Festa anarchica con incidenti
Condannata giovane triestina

Forum Salute, incontro
pubblico alla Marittima

Il tavolo dei relatori di Alleanza nazionale, che nel referendum propongono l’astensione.

Rinforzati i piloni di sostegno nelle aree che avevano
risentito in maniera maggiore delle mareggiate
degli ultimi anni e dell’erosione naturale

Operai alle prese con i galleggianti.

Lavori di pitturazione all’Ausonia.

IN BREVE

Si è sciolta la locale federazione della
Fiamma Tricolore, i cui dirigenti sono
confluiti nel Movimento Idea Sociale
(Mis) di Pino Rauti. Lo hanno comunica-
to gli stessi interessati in una nota pre-
cisando che «tale sofferta decisione è
stata presa dopo che per l’ennesima vol-
ta l’unità dell’area si è frantumata e do-
po aver considerato che non c’è più
tenpo per alchimie politiche quando il
contesto sociale, etico, demografico del-
l’Italia è ormai prossimo alla distruzio-
ne».

I neo missini ribadiscono anche la lo-
ro adesione «all’originario progetto mis-
sino, quello di una forza politica che fac-
cia della difesa dell’idea sociale la pro-
pria caratteristica e voglia migliorare le
condizioni morali, materiali e culturali
della propria nazione»

«Sono totalmente contrario
ad un disegno di legge che
minaccia la libertà di infor-
mazione e che guarda con
sospetto e sfiducia all’attivi-
tà giornalistica. Nessun in-
viato metterebbe mai a ri-
schio la vita di un soldato
per fare notizia». Queste le
parole del giornalista Toni
Capuozzo, presente al di-
battito sulla proposta di leg-
ge delega al Governo per la
revisione delle leggi penali
militari di pace e di guerra,
organizzato alla Sala marit-
tima, dal gruppo consiliare
regionale della Margherita.

Il disegno di legge, che è
gia stato bocciato in Parla-
mento, «propone di intro-
durre il codice di guerra an-
che nelle missioni di pace e
di estenderlo a tutti i civili
presenti in zone di conflitto
in cui sono impegnati i no-
stri soldati, compresi quin-
di i giornalisti - commenta
Sergio Lupieri, vicepresi-
dente della III commissio-
ne consiliare regionale. Im-
bavagliare i corrispondenti
di guerra - continua -, rap-
presenta una grave lesione
dell’art. 21 della Costituzio-
ne, che garantisce il diritto
all’informazione».

Si è dichiarato ferreo op-
positore del disegno di leg-
ge anche Cristiano Degano,
presidente del gruppo consi-
liare, che ha ricordato che
«Trieste ha pagato un prez-
zo molto alto, perdendo de-
gli inviati di guerra che vo-
lovano fornire un’informa-
zione completa e trasparen-
te». Ettore Rosato, parla-
mentare di Intesa democra-
tica, ha invece accusato l’at-
tuale governo di Centrode-
stra di «mettere gabbie al-
l’informazione», mentre
Carlo Muscatello, presiden-
te dell’Associazione della
stampa del Friuli Venezia
Giulia, ha sottolineato
l’incostituzionalità della
proposta, con un discorso
condiviso anche da Maria
Stella Malafronte, vicepre-
sidente dell’Ordine regiona-
le dei giornalisti.

Capuozzo: «Niente
bavagli ai giornalisti
che seguono le guerre»

Toni Capuozzo

Il Partito umanista lancia una petizione
per la libertà di occupazione del suolo
pubblico. «L’attuale regolamento - si leg-
ge in una nota - prevede all’articolo 5
che il termine per la definizione del pro-
cedimento amministrativo è di 30 giorni
e in taluni casi di 45. Il punto 3 prevede
che in nessun caso lo scadere del termi-
ne determina assenso all’occupazione».
Il partito considera questo regolamento:
un attacco alla democrazia per la limita-
zione nel diritto di espressione; un duro
colpo alle associazioni di volontariato
per far conoscere le iniziative; un ostaco-
lo alla partecipazione dei cittadini alla
vita pubblica. La petizione richiederà
che i giorni di preavviso per la richiesta
di occupazione di uno spazio comunale,
siano 3 e che i permessi siano erogati at-
traverso la formula del silenzio assenso.

Assegnati i lavori del secondo lotto, che riguardano la sistemazione del tratto fra San Giacomo e San Giuseppe della Chiusa

Pista ciclabile, entro un anno altri sei chilometri

La pista ciclopedonale raddoppia il percorso: 12 chilometri nel 2006.
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S’è parlato di infertilità in piazza della Borsa

Senza procreazione assistita
resta una sola speranza:
il «turismo della provetta»
Messaggi di speranza e soli-
darietà, testimonianze di
coppie che devono affronta-
re il problema
dell’infertilità e che vedono
sfumare il loro sogno di ave-
re un figlio a causa dei limi-
ti imposti dalla legge sulla
procreazione medicalmente
assistita. Sono queste le te-
matiche emerse dalle storie
di vita raccontate ieri per
iniziativa dell’associazione
no-profit «Cerco un bimbo»,
attivamente impegnata a
diffondere informazioni
sull’infertilità e sulla pro-
creazione assistita. Ospite
del gazebo allestito in piaz-
za della Borsa dal comitato
favorevole al referendum
Daniele, 36 anni, socio e col-
laboratore dell’associazio-
ne, con la faccia sorridente
e gli occhi pieni di speranza
racconta qual è stata la sua
esperienza da quando, a se-
dici anni, ha dovuto affron-
tare il primo intervento chi-
rurgico.

Affetto da due patologie
che impediscono a sua mo-
glie di rimanere incinta,
Daniele ha contribuito ad
aumentare il cosidetto «tu-
rismo della provetta», dopo
vari tentativi in cui lui e
sua moglie hanno cercato
di coronare il loro sogno di
sentirsi chiamare mamma
e papà. Dato che in Italia,
prima a Trieste e poi a Mi-
lano, non hanno avuto suc-
cesso, hanno deciso di anda-
re in Austria, dove tutt’ora
aspettano risposta con le di-
ta incrociate. Una scelta
forzata e costosa non solo
per i costi previsti per le
tecniche di fecondazione,
che possono superare gli

8000 euro per la donazione
di ovociti, ma che comporta
spese di viaggio, vitto e al-
loggio. Daniele si ritiene
fortunato, «ma penso chi vi-
ve a Cagliari – afferma – co-
stretto a pagare il biglietto
dell’aereo e il costo dell’al-
loggio. Avendo scelto di an-
dare in Austria – continua
– posso farlo in giornata».
Daniele ha poi parlato a no-
me di altre persone che
hanno trovato la forza di
raccontare esperienze e sen-
sazioni provate dopo anni
di cure dolorose e momenti
di sconforto. Lo ha fatto leg-
gendo le loro e-mail, invia-
te precedentemente al fo-
rum del portale dell’associa-
zione ’Cerco un bimbo’. Let-
tere da cui emerge la voglia
di poter disporre liberamen-
te della propria vita, come
afferma Ylenia (nome fitti-
zio, ndr) quando scrive «la-
sciate che siano i medici a
decidere, e non la legge».

Oltre alle problematiche
legate all’infertilità, sono
state presentate anche
quelle legate alle malattie
che si potrebbero curare se
venisse abrogato il divieto
di ricerca scientifica sulle
cellule staminali. Giuliana
Carli, 57 anni, è affetta da
sclerosi multipla. Arriva
camminando piano, data
l’evidente difficoltà di de-
ambulazione. Sono ormai
parecchi anni che Giuliana
è costretta a convivere con
questa malattia, dall’età di
26 anni, ma comunque spe-
ra in un futuro in cui la sua
e altre malattie degenerati-
ve potranno essere debella-
te.

g. d.

Sono stati condannati a sei mesi di re-
clusione, con la sospensione condiziona-
le della pena, e scarcerati i tre giovani
arrestati l' altra notte dalla polizia a Fi-
renze durante gli incidenti scoppiati in
occasione di una festa-raduno di anar-
chici e punkabbestia, in vicolo del Pani-
co, nella sede del Maf, il Movimento
anarchico fiorentino, dal titolo «Decibel
against polizei».

Resistenza e lesioni a pubblico ufficia-
le le ipotesi di reato contestate. In carce-
re erano finiti un giovane di 22 anni di
Camaiore (Lucca), un uomo di 38 anni
che vive a Pontassieve e una ragazza di
22, Giada Colja, residente a Trieste. I
tre erano stati convolti nel lancio di bot-
tiglie contro polizia e carabinieri, che
hanno poi compiuto una carica.

Si svolgerà oggi alle 16, nella sala Ocea-
nia della Marittima, l’incontro del Fo-
rum Salute del Distretto 2 e dell’Unità
operativa territoriale 2. L’appuntamen-
to, aperto alla cittadinanza, è promosso
unitamente dal Distretto 2 dell’Azienda
per i Servizi Sanitari e dalla Uot 2 del
Comune di Trieste e riunisce chi a vario
titolo concorre alla costruzione della sa-
lute e del benessere collettivi nell’area
di San Vito, Città vecchia, Città nuova
e San Giacomo.

Obiettivo dell’incontro, rendere pub-
blico il lavoro svolto dal Forum negli ul-
timi mesi e proporre alle istituzioni, al-
la cittadinanza e alle sue organizzazio-
ni il punto di vista dei soggetti attivi
nell’area 2, i problemi rilevati finora, la
rete organizzativa messa in atto e i li-
velli di responsabilità assunti.
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